
Comune di Mogliano
Provincia di Macerata

Trascrizione verbale del 28/12/2021

23. Mozione presentata dai gruppi consiliari di minoranza “Mogliano 313” e “Siamo Mogliano” circa

gli accordi e trattative con l’IRCR o altro gestore.

SINDACO

Punto 23, di questo abbiamo già parlato, 23, 24, 25, se volete illustrare. È la mozione presentata dai

gruppi consiliari di minoranza “Mogliano 313” e “Siamo Mogliano” circa gli accordi e trattative con l’IRCR

o altro gestore sia sulla convenzione con l’IRCR per la casa di riposo e riguardante la situazione della casa di

riposo. Abbiamo parlato abbastanza…anche perché poi la mozione bisognerà votarla, le altre due sono

interpellanze.

MARIANNA MATRICARDI

….allora probabilmente saremo noiosi perché tanto stiamo a dire sempre le stesse cose. Già

dall’inizio dell’incarico ci siamo proposti come collaborativi, come propositivi e quindi ci sarebbe sempre

piaciuto un po’ partecipare all’attività concreta che viene svolta. Ci siamo proposti di poter essere utili a voi

... a inizio anche dell’emergenza covid, abbiamo richiesto anche un incontro se fosse stato possibile sulla

situazione della casa di riposo, ma non per criticare oppure per puntualizzare come ha detto prima Ilenia, ma

magari semplicemente per essere informati. Questa ... una cosa, tantissimi argomenti che abbiamo toccato si

sono conclusi con un già fatto, già risolto. Noi magari siamo pidocchiosi, perché queste cose non le

sappiamo. Se noi sapessimo prima che effettivamente è stato trovato un rimedio, che c’è stata una soluzione

noi neanche faremo tante interpellanze e interrogazioni, lo sappiamo. Noi effettivamente ci siamo, perché

non includerci e informarci un pochino di più. Ok, noi siamo la minoranza, non decidiamo perché questo è

vostro compito, votiamo, per dare un voto consapevole bisogna essere preparati e conoscere tutto. Quindi noi

chiediamo di essere informati un po’ sulle scelte, sulle decisioni, perché chiaramente non decidendo ma

almeno sappiamo dove siamo. Per esempio, io ho apprezzato Ilenia prima quando noi abbiamo presentato

questo problema non sapendo la situazione, non conoscendola realmente, tu Cecilia hai detto votiamo. Ok,

voi avevate diritto di andare avanti.. però ho apprezzato tantissimo il fatto che Ilenia ci abbia voluto mettere

a conoscenza della situazione perché così anche noi abbiamo una visione giusta della situazione.



BENEDETTO PERRONI

Scusate, però siete stati un po’ superficiali  nell’avanzare questo sospetto, perché se l’avreste fatto a

me mi sarei arrabbiato tantissimo. Siete stati molto leggeri nel ventilare un conflitto di interessi che non stava

né in cielo né in terra. Perché il conflitto di interessi non c’era neanche se lei…avesse lavorato all’Ircr..prima

di addossare alle persone…

MARCO PETRELLI

…segretario se oggi abbiamo mosso delle accuse…che sia messo a verbale che non abbiamo mosso

nessuna accusa.

BENEDETTO PERRONI

…se non sapevi neanche dove lavorava come fai a venire a dire che c’è un conflitto di interessi?....è

stato quantomeno pretestuoso…

SINDACO

…un attimo Marco…l’altra volta però…e avevamo questo stesso problema…

MARCO PETRELLI

 E io che ho detto? Probabilmente l’altra volta nemmeno…lavorava…

BENEDETTO PERRONI

…le questioni personali bisogna sta attenti quando si toccano, tantissimo,  perché si vanno a toccare i

dati sensibili che riguardano la vita privata delle persone, che uno prima di metterci le mani ci deve riflettere

dieci volte e deve essere più che sicuro prima di toccare certi dati ... perché certi dati non si possono trattare.

MARCO PETRELLI



Benedetto se tu dici che certi dati non si possono trattare…allora ti dico un'altra cosa, fate molta

attenzione a quello che pubblicate su Facebook sui bambini della scuola, fate molta attenzione. Se tu mi parli

di dati sensibili, io chiedo al Segretario oggi siamo stati impertinenti? Siamo stati indelicati? Siamo venuti a

testa bassa, abbiamo solo presentato in un ...

BENEDETTO PERRONI

Insinuato

MARCO PETRELLI

… in camera caritatis abbiamo insinuato qualcosa?

BENEDETTO PERRONI

…Quando hai detto al Segretario votiamo che volevi insinuare? Non vi siete neanche informati su

dove lavora...

MARCO PETRELLI

Il dottor Mirko Nori ci ha detto questa sera prima del Consiglio vi informerò se...

BENEDETTO PERRONI

Ma che ti deve dire un Segretario? Non conosce la questione, si trova il caso presentato, lui è arrivato

da poco, tu dovevi essere che ti informavi prima di andare dal Segretario ad importunarlo su una questione

del genere di fronte a due emergenze che...

SINDACO

Marco però ti ho detto anche guarda…questo problema si era posto la volta precedente, quando

abbiamo votato la prima volta. Quindi ci siamo informati, ho chiamato Nazzareno Belleggia per sapere, tanto

che oggi ho provato a chiamarlo perché io mi ricordo benissimo che ci aveva dato la soluzione, ma io non mi

ricordavo quale fosse, perché io mi ricordavo e ho detto subito l’altra volta abbiamo votato e ci si era posto



lo stesso problema, quando abbiamo votato l’anno scorso, te l’ho detto che ci si era creato lo stesso problema

l’altra volta. Nazzareno non mi ha risposto per cui ... però io mi ricordavo di qualche cosa, tanto che oggi mi

sono informata ed è uscito fuori che ...

MATTEO ZAZZARETTA

Una domanda per spendere ... penso che le parole che abbiamo ... nessuno si è permesso o si

permetterà di indicare una persona che lavora nel proprio ambito, certo che non è adatta a fare ... a meno che

non ci sia .... l’unica cosa che volevamo sapere, avevamo questa informazione ...

BENEDETTO PERRONI

Dovevate andare a fondo Matteo. Prima andare ad insinuare che uno ha un conflitto di interessi…

MARCO PETRELLI

Possiamo far parlare chi era presente?

BENEDETTO PERRONI

No no io ti dico che hai insinuato a me…perchè quando nel Consiglio Comunale dici votiamo, tu stai

insinuando, che cosa stai insinuando? Che cosa stavi insinuando? Un Consigliere Comunale che dice al

segretario votiamo tutti un significato ce l’ha.

MARCO PETRELLI

Stavo in attesa di una risposta che ci era stato detto che veniva data, ma non ci è stata data…....

Possiamo chiuderla qui, per favore, perché sennò qui si sta travisando...

BENEDETTO PERRONI

Allora io dico prima di chiamare in causa la vita personale privata delle persone ci devi stare

attento... tu devi verificare da subito quello che dici….del piano regolatore ti posso dire pure che hai detto



una fregnaccia, ma quando tu vai a toccare la vita privata e personale di una persona ci devi stare attento a

toccare quei dati sensibili. Ci devi stare attento. In questo caso voi non avete verificato… perché lei non ha

avuto mai un rapporto di lavoro con l’IRCR, non ce l’ha avuto mai.

MARIANNA MATRICARDI

…a che serviva la domanda che abbiamo fatto? Serviva per quello.

MATTEO ZAZZARETTA

Perché non l’abbiamo fatto in  Consiglio?...

BENEDETTO PERRONI

…prima di tutto dovevate chiamare Ilenia e dire ma tu dove lavori?...sennò dovevate verificare voi…

MARCO PETRELLI

…No, non glielo chiedo, perché sennò insinuo. Se glielo chiedo insinuo. Io vado a chiedere....

Comunque torniamo sui binari di una corretta discussione sul Consiglio Comunale.

MARIANNNA MATRICARDI

Riprendiamo un attimo la situazione, l’ultima cosa che avevo detto era che apprezzavo Ilenia che ci

avesse messo al corrente di questa situazione, perché vorremmo essere al corrente, se è possibile di tante

altre situazioni relativamente alla casa di riposo. Quindi se noi magari fossimo stati messi al corrente di

alcune situazioni non avremmo fatto queste richieste nel corso del Consiglio Comunale. Quindi noi ci

chiediamo se c’è una pianificazione per la casa di riposo, quindi concretamente la casa di riposo tornerà mai

a Mogliano? È già previsto un luogo scelto? Possiamo saperlo?

SINDACO

Il luogo è sempre lo stesso, non cambierà mai, ci abbiamo fatto la campagna elettorale.



MARIANNA MATRICARDI

In merito alle altre voci che circolano all’interno della casa di riposo di cui siamo venuti a

conoscenza, di un eventuale trasferimento degli ospiti della casa di riposo di Mogliano a Macerata presso

l’IRCR, noi chiediamo se questa situazione è vera o se è solo una diceria, anche perché magari è soltanto una

diceria che circola però tra gli stessi operatori, quindi parliamo di OSS e parliamo di infermieri che in questo

periodo ... se l’infermiere e l’OSS è preoccupato per una situazione e magari questo stato di ansia si riflette

sulla propria prestazione lavorativa ....

SINDACO

Perché deve essere preoccupata?

CORRADO NARDI

Perché è preoccupata di perdere il posto di lavoro.

SINDACO

Chi è che perde il posto di lavoro?…

MARIANNA MATRICARDI

Se trasferite a Macerata ...

BENEDETTO PERRONI

Quindi noi ci dobbiamo preoccupare dei dipendenti e non ….degli ospiti?

ILENIA MARCATTILI

…Abbiamo fatto tutti questi giri con la casa proprio per tutelare chi ci lavora dentro, perché quel 4

novembre quando abbiamo fatto quel po’ po’ di trasloco che se ci penso mi si raddrizzano i capelli era molto



più semplice dire ok, ci sono i presupposti, chiuso e tutti a casa. Che ci ha portato? Ci ha portato a tutto

questo ambaradan che è diventata una cosa complicatissima.

SINDACO

Faccio un sunto della nostra casa di riposo. Con l’IRCR abbiamo cercato sempre di tutelare i nostri

ospiti. Come li abbiamo tutelati? Soprattutto chiudendo la nostra casa di riposo alla presenza dei familiari.

Abbiamo cercato di limitare al massimo le entrate in tutti i sensi. La nostra casa di riposo fino al 28..ottobre

era rimasta chiusa. Continuamente hanno fatto il tampone, erano tutti negativi. Se c’era qualcuno che andava

a fare una visita veniva nella stanza covid e ne abbiamo messe due di stanze covid, non più una ma due per

non mettere insieme uno che andava prima e uno che andava dopo, per non farli stare più di 10 ... quindi due

stanze covid. Abbiamo dato tutto ciò che serviva, abbiamo aumentato i minutaggi alle OSS… È successo che

il 28 ottobre, sempre in collegamento con Asur, con Maccioni allora, Tassotti dopo, che cosa è successo? Il

28 ottobre mi chiama il Sindaco di Loro e ha detto ho un paziente covid, che cosa facciamo? Ci attiviamo per

far fare il tampone a tutti. Ci siamo attivati il giorno dopo, tamponati tutti gli ospiti e sono risultati 25 positivi

al covid su una popolazione di 63 ospiti, 10 di Mogliano e 15 di Loro Piceno. Che cosa è successo? Lo

spiego perché il Segretario l’ha seguita alla grande, vi dico solo che avevamo con l’Asur deciso di trasferire

tutti e 25 il giorno stesso per dividerli da tutti gli altri ospiti che erano negativi. Per varie vicissitudini non ce

lo hanno permesso, i vertici dell’Asur ... e sono partiti dieci e altri sette. Altri sono rimasti dentro per altri

due notti e si sono positivizzate persone. Che cosa ha fatto l’Asur? Ci ha chiesto di dividere la casa di riposo

Loro e Mogliano e avere due reparti, reparto covid e reparto non covid. Il reparto covid è la parte di

Mogliano, la parte non covid è la parte di Loro Piceno. Ma che cosa succede? Questa non è una struttura

....per  due case di riposo separate, perché noi abbiamo la maggior parte dei reparti per il cibo, per gli incontri

comuni, fra cui l’ascensore in comune, le scale in comune e quindi la difficoltà di dividere queste due zone.

Hanno deciso così, covid Mogliano per cui c’era l’ascensore, c’era una stanza per cambiare gli operatori,

c’era l’altra non covid. Un problema dietro a un altro: 1) i termosifoni e ve l’ho spiegato, solo dei caloriferi

all’interno dei bagni si possono accendere, gli altri, che poi lasciamo perdere, non dico, perché hanno deciso

di ... e quindi i termoconvettori non possono essere accesi perché l’aria è solo interna e quindi non può ...

tutti i termosifoni, ognuno ha il termosifone nella propria stanza, non possono essere accesi

contemporaneamente. Andiamo avanti. La parte covid non ha un interno per far passare il cibo, ma passano

esternamente. Le soluzioni erano due: o fare una tettoia o fare un elevatore. Che è successo? Che dovevamo

... la proprietaria della struttura, il costo era sui 15.000 €. La struttura ha detto la faccio per un periodo di un

mese una spesa di 15.000? No, quindi gli operatori passano esternamente con le vivande per dare da

mangiare al reparto non covid. Allora il Sindaco di Mogliano ha chiamato la ... che ha fornito degli scatoloni

portavivande che vengono consegnati ... asporto. Nel frattempo l’immondizia e il problema della lavanderia,

perché la lavanderia del reparto covid e del reparto non covid sono due strutture separate. Il reparto covid

che è il nostro, la lavanderia ha un costo nettamente superiore del reparto non covid, dove la lavanderia è



quella che avevamo anche prima, invece nel reparto covid ha una sanificazione diversa e l’immondizia

identica. Il Cosmari ... siccome non bastava il passaggio del Cosmari abbiamo mandato sia per la lavanderia

che per l’immondizia la nostra Protezione Civile, imbragata, che ha fatto questi lavori. Dovevano montare i

... ci sono andati i nostri operai comunali a montare ... e poi hanno trasferito sopra. Le sponde che erano rotte

sono andate a cambiarle gli operai comunali… Questo è quello che abbiamo fatto per la casa di riposo,

sempre in accordo con l’IRCR, in accordo con i Vigili del Fuoco, perché i termoconvettori nel momento ...

abbiamo chiamato i vigili del fuoco per vedere. Questa è la nostra struttura, che è una struttura solo socio, di

sanitario non abbiamo nulla. È un ex hotel trasformato in una casa di riposo… Nel momento in cui c’era

covid e non covid tutto doveva essere dato in mano all’Asur e l’Asur poteva gestire questa struttura....ci

diveva non ho i medici, chiama il figlio dell’amica tua che fa il medico se lo conosci se ci può venire, o

quell’infermiere, o chiamiamo l’infermiere dell’IRCR ... questo è quello che abbiamo fatto tutti i giorni,

sentendoci con Robertino il Sindaco di Loro Piceno. Abbiamo avuto cinque decessi contro i 15 di Loro

Piceno, quindi quelli ... si sono negativizzati e sono ritornati giù, tranne due che li hanno portati giù positivi

perché avevano bisogno di posti, senza considerare che essendo negativizzati dopo un mese si sono

ripositivizzati altri 10...

Finita l’emergenza, il 31.12.2021, il Sindaco di Urbisaglia .... perché quella struttura è solo fino a che dura lo

stato di emergenza. Durante una riunione con l’IRCR si parlava come possiamo fare ed è uscito questo: noi

abbiamo dei costi, se poi volete possiamo portare i vostri ospiti nella vostra ... struttura più sanitaria che

socio. Pensate solo che hanno fatto la stanza degli abbracci che per me è la cosa più bella che potevano fare,

cioè anche i positivi possono incontrare i propri familiari.... persino la stanza per farli mangiare. Hanno la

psicologa interna sia per i positivi che per i negativi. Ma queste sono le cose più stupide, ma hanno la

palestra per la riabilitazione, hanno gli infermieri notte e giorno, i medici notte e giorno, hanno l’ospedale ...

Quindi abbiamo mandato una lettera per dire se erano disponibili ad accogliere la nostra, ma noi dobbiamo

sentire anche i familiari, anche gli ospiti. Quindi per la salute dei nostri ospiti questa è la cosa migliore,

anche perché hanno il reparto per l’Alzheimer, il reparto per le persone a lungodegenza, ma hanno un bel

reparto per gli autosufficienti. Noi ne abbiamo solo due, però quei due che sono autosufficienti stanno con

persone che, poverine, strillano notte e giorno e stanno sulla camera accanto, cosa che invece qui dovrebbe

essere una cosa più per me sanitaria, più protetta. Vi dico un'altra cosa, si è creato il problema noi la casa di

riposo non la vogliamo perdere perché la nostra casa di riposo deve rimanere la casa di riposo di Mogliano.

Abbiamo contattato l’Asur, la Regione e inoltre facciamo questa operazione, noi abbiamo assicurato la casa

di riposo. Questa temporanea è una casa di riposo momentaneamente per poi ricollocarla sulla nuova

struttura. Questa è l’idea che ci era venuta, ma non abbiamo fatto nulla di tutto quello che si è detto, perché

le persone sono andate pure a ... per dire volete rimanere qui o vuoi andare via? Questa è stata solo un’idea,

che è venuta un giorno parlando di costi perché, io lo dico, questi 100.000 € ... noi moglianesi avevamo 7

persone su 33 posti. Adesso cinque. Sette persone su 33 posti di moglianesi. La nostra struttura è dove la

retta è la più bassa, perché a noi pagano 1.280 e non paga nessuno 1.280 e noi abbiamo deciso che se

facciamo questa operazione questa rimarrà la retta che faremo pagare. Il Comune pagherà ... moglianesi. Per



quelli che adesso andranno là rimarrà attiva 1.280 fino all’ultimo ospite. I moglianesi pagheranno sempre

1.280 e le persone che vengono da fuori invece pagheranno la retta di un vitto, rimanendo però casa di riposo

di Mogliano. Poi le problematiche sono tante, come si sceglie, come farli entrare. Noi abbiamo 40 posti,

convenzionati 27 e il resto è casa di riposo.

ILENIA MARCATTILI

Il problema è che si batte tanto sul concetto della nostra identità, della nostra casa di Mogliano, che

si è persa quel 4 novembre che sono andati via. Quindi adesso dobbiamo vedere il valore del servizio per la

comunità che abbiamo, non solo per la nostra, dovremo fare in modo di tutelare i nostri che potranno andare

lì, ma non dobbiamo perdere questo servizio che territorialmente è un servizio utile, perché c’è sempre più

richiesta per le case di riposo. Quando si punta e invito anche voi a fare questa riflessione, perché la casa di

riposo nostra, la nostra identità per come eravamo abituati a concepirla noi l’abbiamo persa il 4 novembre. E

lì abbiamo dovuto rivedere il servizio in un modo diverso, in un’ottica diversa, non più solo il nostro

orticello, ma un servizio utile a tutto il territorio della provincia, perché è un servizio utile, ma la nostra

identità è ...

BENEDETTO PERRONI

La nostra identità la recupereremo in pieno quando avremo la nuova casa di riposo…

ILENIA MARCATTILI

Esatto, che potremo recuperare nel momento in cui ...

BENEDETTO PERRONI

Dopo aver vissuto un fatto che ... stiamo facendo delle domande, ma quando voi impegnate il

Sindaco, perché adesso la faccio io una interrogazione a voi…quando voi scrivete impegnate a non

delocalizzare vuol dire che la decisione l’avete presa, quali sono gli elementi che vi hanno indotto a dire che

bisogna non delocalizzare lo stabile? Voi questo avete scritto, a parte sentire qualche lamentela di chi ci

lavora che è l’unico interesse che volete tutelare? Quali sono stati gli elementi che hanno portato a chiedere

in modo perentorio, cosa che noi non abbiamo deciso, ma voi avete deciso a non delocalizzare, voglio sapere

quali sono stati i fatti, un fatto che ... che vi hanno indotto a motivare questa mozione, oltre a sentire le

lamentele di qualche lavoratore che forse si preoccupa perché lavora un po’ di più di quello che lavorava

prima. L’avete detto voi, avete parlato di lavoratori. Dei pannoloni chi ve l’ha detto? Quello che ci lavorava,

chi ve l’ha detto? Del montacarichi chi ve l’ha detto? Quelli che ci lavorava. Non ve l’ha detto certo il

Comune.

ILENIA MARCATTILI



Questo è un lavoro per cui ... noi rispettiamo la fragilità di questi operatori che l’emergenza prima

terremoto, l’emergenza covid, due spostamenti perché in sei anni due traslochi, non si augurano neanche al

peggior nemico.... senza avere delle conseguenze sull’operato degli operatori che già fanno un lavoro

pesante.

SINDACO

La coabitazione.

ILENIA MARCATTILI

È una situazione che impone in maniera proprio responsabile di dover fare delle valutazioni.

MARCO PETRELLI

Premesso che siamo noi che facciamo l’interrogazione perché siete voi che amministrate…Siamo noi

che facciamo le domande e voi ci date le risposte e non viceversa. Comunque rispondo perché sono una

persona educata…quindi tu insinui che noi abbiamo deciso che non bisogna delocalizzare e quindi ergo voi

già avete deciso che invece molto probabilmente si delocalizzerà.

SINDACO

No.

MARCO PETRELLI

Allora tutte queste cose in un incontro se ci fosse stato concesso forse le avremmo già capite e

chiarite e non saremmo arrivati a questa mozione, perché fare una mozione significa portare sul tavolo

problematiche sentite da qualcuno. Voi vi fossilizzate sul fatto che noi ci relazioniamo solo con chi ci lavora,

falso. Noi ci relazioniamo anche con le famiglie degli ospiti. Perché noi ci siamo posti questa domanda?

Anzitutto è vero che lì c’è anche Loro Piceno, ma Loro Piceno ci rimarrà nell’ipotesi in cui si va via o no? ...

SINDACO

Prima di qualsiasi decisione lo sento.

MARCO PETRELLI

Perché sennò sembra che noi veniamo qui, facciamo le sparate per fare gli splendidi: falso ... Il fatto

è questo: se Loro Piceno dovesse rimanere ancora per un po’ c’è il rischio concreto che Loro Piceno stenda

tappeti rossi per gli ospiti moglianesi e ne porti via alcuni. A questo punto non solo noi non avremo più una

casa di riposo... moglianesi intendo ...



SINDACO

Abbiamo una lista di 30 persone che vogliono entrare……Non possiamo farli entrare in quella

struttura…

BENEDETTO PERRONI

Nella casa di riposo di Loro Piceno ne sono morti15, tu ce li porteresti ....?

ILENIA MARCATTILI

... gli operatori della casa di riposo sai anche che la differenza la fa la qualità dell’assistenza che è

stata data. Io ho le mie fonti e quindi quello che stai dicendo ...

MARCO PETRELLI

È legittimo, scusate, da parte nostra sollevare questa questione? È legittimo essere presi sul serio?

Perché se devo fare lo splendido lo faccio perché vi dico che nel Consiglio del 9 aprile scorso fu detto che la

casa di riposo a Santa Colomba non ci sarebbe mai ritornata, perché lì vicino c’è il cimitero. Allora andiamo

a Villa Cozza dove il cimitero ce l’abbiamo dieci volte più grande ... questa era una battuta per dire che

veniamo qui e portiamo cose concrete. Se poi dopo vogliamo dire cavolate le sappiamo dire pure noi le

cavolate, seguendo l’esempio vostro. Noi veniamo qui a sollevare il dubbio e la paura che se vengono ... i

pazienti verso Loro Piceno, se si delocalizza e ci si sposta è un problema anche per i familiari.

ILENIA MARCATTILI

Sarà una libera scelta della persona.

SINDACO

Io ho mia madre, non ho un mezzo e posso andare con il pullman, come ci vado a ...

BENEDETTO PERRONI

Quello che voglio dire è che noi dobbiamo sempre insieme, anche voi, valutare l’interesse pubblico.

Quello che ci dicono i dipendenti non lo prendiamo in considerazione perché se l’Amministrazione fa quello

che dicono i dipendenti è finita… Tu dovrai avere l’interesse pubblico.

MARCO PETRELLI

Ascoltare le paure anche dei familiari ..allora è legittimo portare sul tavolo queste paure di chi teme

di perdere il lavoro, di chi teme di vedere il familiare più lontano rispetto a casa.



SINDACO

….Invece io voglio fare una domanda, posso? Una cosa che abbiamo bene in un anno e mezzo? Qual

è la cosa che abbiamo fatto bene?

MARCO PETRELLI

Io vi faccio i complimenti per come avete tenuto il cimitero

SINDACO

Poi? Una sola?..... voi come minoranza non ci avete fatto MAI... questo ... se c’è mi è piaciuto

dopo…ma…Allora la mozione dobbiamo votare.

FLAVIO ZURA

... sula casa di riposo perché è l’argomento principe di questo Consiglio. Mi fa piacere che sta a

cuore a tutti quanti, anche se non sarebbe neanche da sottolineare il bene, il destino e le condizioni dei nostri

anziani, è stata sempre una prerogativa nostra e una prerogativa dell’Amministrazione attuale e abbiamo

sempre cercato di impegnarci e di salvaguardare sia le condizioni degli ospiti che degli operatori. Abbiamo

dimostrato quello che aveva accennato prima Ilenia nel momento dell’emergenza che avremmo potuto alzare

le mani e rimettere tutto nelle mani dell’Asur e ci saremmo tolti un sacco di impicci e di pensieri. Non è stato

così per la nostra volontà, la nostra intenzione perché volevamo mantenere questo servizio che sta a cuore a

tanti cittadini moglianesi. È stato un nostro cavallo di battaglia durante la campagna elettorale perché noi non

abbiamo mai cambiato idea, è stata sempre quella di delocalizzare la casa di riposo per tanti motivi, solo che

durante il percorso intrapreso subito dopo il funesto periodo del terremoto del 2016, ci sono state delle

difficoltà non solo burocratiche ma anche da parte di associazioni o di gruppi di persone che con un modo ...

se non pidocchioso di portare avanti un certo tipo di situazioni ha ostacolato l’iter e la prosecuzione di questo

progetto. Tant’è che sono state richieste da parte dell’ufficio della ricostruzione delle cose che in cifre o nello

studio di vulnerabilità che inizialmente non era stato neanche richiesto, con il passare del tempo ci sono state

delle condizioni sine qua non per poter delocalizzare la casa di riposo e per questo motivo stiamo ancora

aspettando questi strumenti che abbiamo richiesto. Lo studio di vulnerabilità peraltro è ancora a un indice

ancora minore di quello che avevamo, era stata sbandierata l’ipotesi che avevamo falsificato o che erano stati

presi in considerazione dei valori che non erano reali o eravamo stati superficiali nell’interpretare uno studio

già fatto e l’abbiamo dovuto rifare. Quindi il tempo sostanzialmente quando inizi questi percorsi sai quando

inizi e non sai quando finisci. Il nostro obiettivo era stato sempre quello di delocalizzare nell’ambito dello

spazio verde che è contiguo ai Sacramentini. Poi sono venute fuori altre situazioni ostative, prima c’era la

possibilità di avere con la Curia una sorta di scambio del loro terreno, poi c'è stata la morte del Vicario del

Vescovo e il nuovo Vescovo ha dovuto prendere coscienza della situazione attuale. Poi ha subito delle

pressioni per cui ha cambiato anche lui idea sul modo di vendita di questo terreno. Questo ha prolungato

tutto quanto l’iter della progettazione. Lo studio di fattibilità era stato fatto prendendo in considerazione tutto



il lotto edificabile, l’abbiamo dovuto modificare proprio per non andare incontro a ulteriori lungaggini. Nel

momento in cui abbiamo chiesto la possibilità dell’acquisizione ... della Curia c’è stata questa impugnazione

da parte di un’associazione al Presidente della Repubblica ... può essere Caio o Sempronio non importa. Ci

sono state delle situazioni che hanno prolungato l’iter progettuale. Però l’obiettivo rimane ed è stato sempre

quello. Continuiamo ad avere contatti con le istituzioni per ...

MARCO PETRELLI

Scusate, ma l’ipotesi di valutare edifici già esistenti è da escludere a priori?

FLAVIO ZURA

Non ci sono edifici esistenti per poter avere una casa di riposo con le caratteristiche che abbiamo in

mente noi ... della Regione e degli enti preposti.

MARCO PETRELLI

Ad esempio Villa Cozza parte da una struttura che era antica. ...  ciò significa che forse gli edifici

esistenti potrebbero, adesso non è che voglio ...

FLAVIO ZURA

Anche gli edifici esistenti erano stati presi in considerazione…

MARCO PETRELLI

Se il piano regolatore sono io, evidentemente ... anche questo.

FLAVIO ZURA

Era stata presa in considerazione l’ipotesi di andare ad utilizzare l’ex convento delle suore, una cosa

impensabile sotto tutti i punti di vista. Le cellette delle suole sono tre metri per tre metri, neanche un mago

c’entra dentro la celletta delle suore. Anche se da un punto di vista magari ... tecnico si potesse andare a

usare quell’edificio ma non è idoneo per essere utilizzato per una casa di riposo.

SINDACO

….Il recupero è difficilissimo perché adesso come adesso non possono più pensare a una struttura

recuperata dopo il covid….Andiamo via perché è tardi.

MARCO PETRELLI



...dobbiamo esprimere anche sulle interrogazioni se siamo soddisfatti o no.

SINDACO

Le interpellanze, la mozione, la prima, è quella circa gli accordi e trattative con l’IRCR o altro

gestore. Favorevoli a che? a non delocalizzare, chi è favorevole alzi la mano.

MARCO PETRELLI

A non delocalizzare io sono favorevole.

SINDACO

Chi è contrario? Chi si astiene? Nessuno.

VOTAZIONE

FAVOREVOLI: 4

CONTRARI:

ASTENUTI: 0


